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LEGA NAZIONALE PROFESSIONISTI 
 
 
 

 
 
DECISIONI DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE 
 
 
La Commissione Disciplinare costituita dall’avv. Stefano Azzali, Presidente, dall’avv. 
Salvatore Lo Giudice, V. Presidente, , dal dott. Gianpaolo Tosel, Componente, dall’avv. 
Lucio Colantuoni Componente Supplente, con l’assistenza di Stefania Ginesio e con la 
partecipazione, per quanto di competenza, del Rappresentante dell’A.I.A. sig. Carlo Moretti, 
nel corso della riunione del 29 settembre 2005, ha assunto le seguenti decisioni: 
 
 
 “ “ “ N.  5 
 
 
a) RECLAMI 
 
 
 
Reclamo della Soc. PESCARA avverso la squalifica per quattro giornate effettive di gara 
inflitta dal Giudice Sportivo al calciatore MATTEINI Davide (gara Catanzaro-Pescara del 
20/9/05 – C.U. 80 del 21/9/05).  
 

 
Il procedimento 
Avverso il provvedimento con il quale il Giudice Sportivo ha inflitto al calciatore Davide 
Matteini, tesserato per la Soc. Pescara, la sanzione della squalifica per quattro giornate 
effettive di gara per il comportamento tenuto durante la gara Catanzaro-Pescara del 20/9/05, 
“perché, al 45° del secondo tempo, mentre l'azione si svolgeva in altra parte del campo, 
colpiva con un pugno alla nuca un avversario”, ha proposto reclamo la Società di 
appartenenza, in persona del Presidente, richiedendo, in via principale, la riduzione della 
sanzione alla squalifica per due giornate effettive di gara, e, in via subordinata, la riduzione 
della sanzione alla squalifica per tre giornate effettive di gara. 
A sostegno del gravame, la ricorrente rileva che il colpo inferto all’avversario dal Matteini, 
pur essendo avvenuto in una zona del campo opposta a quella in cui si stava svolgendo 
l’azione, non sarebbe stato volontario, essendosi in realtà trattato di un gesto, ancorché 
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maldestro, posto in essere dal reclamante per divincolarsi dalla marcatura dell’avversario e 
per poter ricevere il lancio del proprio compagno di squadra.     
La reclamante ritiene pertanto che la condotta del Matteini sia stata erroneamente qualificata 
come violenta (in quanto avulsa dall’azione di giuoco). 
I motivi della decisione 
La Commissione, letto il reclamo ed esaminati gli atti ufficiali, rileva che il gravame è 
parzialmente fondato. 
Nelle circostanze in causa, infatti, il calciatore, come risulta dal referto dell’assistente del 
direttore di gara (la cui “nuda” ricostruzione non è stata peraltro contestata dalla ricorrente) 
colpiva con un “pugno” alla nuca un avversario ponendo in essere, pertanto, un atto che, per 
sua stessa natura, costituisce manifestazione di un intento lesivo e, per l’obiettivo del corpo 
attinto, è di per sé idoneo a ledere l’integrità fisica dell’avversario. 
Ininfluente, sotto tale profilo, deve poi ritenersi la mancanza di concreti effetti lesivi, in 
quanto il danno subito non costituisce requisito essenziale dell’“atto violento”, rilevando 
esclusivamente la dinamica del gesto e l’intrinseca sua idoneità a ledere. 
Rileva, inoltre, come il gesto violento sia stato posto in essere in un contesto estraneo – o 
comunque non direttamente collegato - all’azione di giuoco in svolgimento, come indicato in 
modo chiaro ed esplicito dall’assistente nel proprio referto, fonte privilegiata di prova e non 
risultando agli atti alcun riscontro oggettivo della ricostruzione dei fatti cosi come proposta 
dalla ricorrente. 
Congrua ed equa, in conformità agli orientamenti degli Organi di Giustizia Sportiva, deve 
ritenersi la sanzione della squalifica a tre giornate effettive di gara, in parziale accoglimento 
del reclamo.  
Il dispositivo 
Per tali motivi, la Commissione delibera di accogliere parzialmente il reclamo e di ridurre la 
squalifica del calciatore Davide Matteini a tre giornate effettive di gara; dispone la 
restituzione della tassa. 
 
 
b) DEFERIMENTI DELLA PROCURA ANTIDOPING DEL CONI 
 
a carico: 
 
dott. Riccardo AGRICOLA 
 
Con provvedimento del 21/6/2005, il Procuratore Antidoping del CONI deferiva a questa 
Commissione il dott. Riccardo Agricola, responsabile del settore medico della società 
Juventus, per violazione della normativa antidoping. 
La Commissione, all’odierna udienza, ha disposto il rinvio del procedimento alla riunione 
dell’11 novembre 2005, ore 9.30, come da seguente ordinanza: 

 
ORDINANZA 

 
Letta la richiesta di rinvio dell’udienza odierna avanzata in data 21 settembre 2005 dal 
Procuratore Capo dell’Ufficio di Procura Antidoping del CONI, per concomitanti impegni 
in altra sede;  
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letta altresì l’ulteriore istanza di rinvio presentata in data 27 giugno 2005 dalla difesa del 
deferito, ribadita nel corso dell’odierna riunione, in attesa della celebrazione del processo 
d’appello a carico del dott. Riccardo Agricola, fissato innanzi alla Corte d’Appello di Torino 
per il giorno 27 ottobre 2005, 
 
la Commissione dispone il rinvio del procedimento alla riunione dell’11 novembre 2005 alle 
ore 9.30, mandando alla Segreteria per la comunicazione alle parti.” 
 

 
 
 

   Il Presidente: f.to avv. Stefano Azzali 
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